RICORDI

L’accoglienza a scuola

Noi diamo il benvenuto a piccoli, medi  e grandi

Il treno è pronto, ed allora salite tutti quanti!

Comincia ogni anno un viaggio entusiasmante

Che a molti rivelerà risvolti interessanti.

Insieme noi formiamo una comunità

Che vive fa esperienze, ed il motto è l’unità!

Intenti concordanti, feste, lezioni  e giochi 

Ci aiuteranno a crescere, e non saremo pochi

Sarà bello stare in gruppo ed insieme far ricerche 

Meravigliarsi ogni volta delle incredibili scoperte 

Le manifestazioni, i giochi, le recite, le gite, 

è certo che renderanno tante ore molto liete.

Reciteremo insieme rime, sonetti e canti

e intanto, senza accorgercene, ci scopriremo grandi

infatti, come d’incanto, il tempo scorrerà

e breve ogni giornata a noi risulterà.

La scuola è apprendimento, è socializzazione

è consumare insieme i pasti a refezione.

Viva la scuola sempre, in tutte le nazioni

dove ciascuno vive a fondo le emozioni

che bella questa scuola, che è fatta di sapere

di certo frequentarla sarà proprio un gran piacere!

LA SCUOLA E’ FINITA

La scuola è finita,

Evviva la vita!

Così ci divertiremo ovunque andremo

a noi non importa la destinazione

già siamo in vacanza, e molta è l’emozione

di tanta fatica godremo i frutti

avanti, alla carica, divertiamoci tutti!

LA CLASSE
Vi osservo ogni giorno lavorare
sempre piu’ simili a formiche laboriose
alcuni veloci altre un po’ piu’ lente,
tra loro sempre unite e molto attente.
Vi accomuna costantemente un solo intento
cioe’ quello di raggiungere la meta.
In voi si intuisce che avete il cuor e’ contento 
quando della faccia l’espressione appare lieta.
In veste di regina e di operaia ho il compito di organizzare
il lavoro di un gruppo in pieno accordo
che con facilita’ si fa guidare
e, puntualmente mi scordo
d’essere io il capo di quel gran da fare.
EPISODIO 
(AVVENUTO Durante la lettura IN CLASSE de “Il ragno umanitario” di Trilussa…)
Mentre stavamo a legge’ sta’ poesia

Un ragnettino compariva dentro l’aula mia

E tra le urla de’ la scolaresca intera

Indisturbato stava a tesse’ la sua tela

Me meravijo come noi umani

Se spaventamo de li moscerini

E proprio pe’ evitalli l’ammazzamo

ARRIVEDERCI SCUOLA

Arrivederci Scuola!

Goodbye, Aurreuvoir,

tra poco andremo in vacanza,

di te sentiremo la mancanza

anche se un poco di riposo 

bene ci farà.

Arrivederci amici, 

Goodbye, Aurreuvoir,

molti di noi qui non torneranno,

alle scuole medie se ne andranno,

ma il dolce ricordo di questi anni

sempre resterà.

Arrivederci a tutti,

maestre, mamme e papà.

Auguriamo a tutti buone vacanze,

resteranno vuote queste stanze

ma, a settembre, in esse l’allegria ritornerà.

Arrivederci, Scuola!

IL SALUTO

- Ad una mitica e straordinaria classe,

con immenso affetto e riconoscenza -.

Cinque anni sono passati

cari alunni affezionati , 

siamo stati bene insieme

proprio si conviene

all’allegra compagnia

che ha vissuto in armonia

tante ore ormai si sa

non in piena libertà.

Lunghi i giorni son sembrati

or ci sembrano accorciati.

Veramente son passati?

Tante e varie attività

vi han permesso di scoprire

molte attitudini e particolari abilità!

Dolci alunni a noi assai cari,

sono ormai momenti rari 

questi ricchi di allegria

perché è quasi ora di andare via!

Or fissate nella mente di ciascuno l’espressione

e lasciate emozionarvi da ogni buffa imperfezione,

poiché è questo che a voi piace l’un dell’altro “ciò che è speciale”

quel che rende ognun diverso , proprio “un tipo originale”.

Quanti giorni son passati

fra quei muri colorati

non son stati mai uguali

ma diversi, tutti speciali.

Una casa, tanti fratelli

volti buffi, volti belli

e caratteri un po’ monelli.

Tutti in classe, lì presenti

ma non sempre assai contenti

di studiare storia, lingue, geografia,

matematica o geometria.

Pronti invece per poter godere

di un condivisibile piacere durante la ricreazione

le gite o qualsiasi manifestazione.

Una tappa è ormai raggiunta ,

ma lontana è ancor la meta.

Che sia gaia a voi la vita

e radiosa la salita.

Uccellini, or spiccate il volo

e approdate su quel suolo

dove ancor soddisferete

del saper la vostra sete.

Il distacco da voi è indolore?

Non lasciate parlare il cuore …

il vedervi allontanare

verso l’orizzonte , al di là del mare …

Però in America non andrete

e prima o poi a salutarci tornerete!

Non scordate mai gli insegnamenti :

agli eventuali sbagli seguano riflessioni e pentimenti

poi si ricomincia , e allora…

passa il tempo e intanto si migliora .

Non ripagan la vendetta, il rancore e la tensione ; 

chi è forte ha già scoperto che non dà soddisfazione .

Siate sereni come ora, pur nelle difficoltà,

fiduciosi , sempre e comunque , nelle vostre capacità.

Rimboccatevi le maniche di fronte ad ogni situazione 
che vi serva ognora, ovunque, questa semplice lezione.
RICORDATE CHE LO STUDIO, LA SAGGEZZA, LA CULTURA 
FAN DELL’UOMO UN INDIVIDUO DALLA PERSONALITÀ SICURA.
Siate sempre altruisti e solidali 

riflessivi , acuti e leali, 

forti e validi condottieri ,

vittoriosi e sempre fieri.

Grazie a voi per le esperienze emozionanti

indimenticabili e motivanti.

LETTERA ALLA MAMMA

Cara Mamma,

sei spesso affaccendata ed a volte brontolona,

dici: - Troppe son le richieste fatte alla stessa persona!

Ho spesso da far la spesa, ed i panni da stirare.

Inoltre, fra mille impegni, mi tocca cucinare!

Non ho mai troppo tempo per giocare col mio bambino,

per fargli compagnia sul morbido lettino!-

Tutti ti dan ragione, ma poi nessun ti aiuta,

ed, inevitabilmente, a sera sei sfinita.

Lo so, “son tempi duri per i troppo buoni”

ma il mio amore ti ricompensa delle tante preoccupazioni.

Per tutto quel che fai ti voglio ringraziare,

l’affetto che mi doni è grande più del mare.

Di sicuro ti prometto che quando crescerò ,

ti starò sempre vicino e il mio supporto ti darò.

CARO PAPA’

Caro papà

vorrei giocar con te

per diventare io grande, e tu piccolo come me.

In questo nuovo mondo potremmo viaggiare

tra mille fantasie e storie da inventare.

Non ci sarebbe spazio per compiti e lezioni

per il tuo lavoro assiduo e le preoccupazioni.

Uniti e irraggiungibili  potremmo superare 

momenti assai difficili e quel che ci fa arrabbiare.

Ma tutto ciò è possibile se, prendendoci per mano,

Ogni qual volta è utile, fuggiamo via, lontano.

OGNI NATALE 

A Natale ci sentiamo quasi sempre più buoni 

ci piace tanto fare e ricevere doni. 

Ma, mentre festeggiamo con amici e parenti 

c’è chi nel mondo soffre, chi ha poco, chi niente 

chi è solo pur stando in mezzo alla gente. 

Un’opera buona, un gesto d’amore 

potrebbe alleviare anche un grande dolore, 

è un piccolo passo per fare del bene 

che ad ogni uomo gentile conviene.

NATALE A CASA

Sotto l’albero i regali 

il presepe nella stanza 

gli altri avranno quel che ho io? 

Fa’ che sia così, Buon Dio! 

Una tavola imbandita ed affetti a volontà 

fa’ che regni in ogni cuore pace, amore e serenità. 

La magia del Natale

Luci, addobbi, vetrine e canti

siamo felici tutti quanti!

Nella notte Santa

ogni persona si incanta….

Si lascia trascinar dalla magia

che pur l’angoscia riesce a portar via

in quei momenti irripetibili e nella dolce atmosfera

si sofferma a pensare e col cuore spera 

che ognuno a proprio modo possa godere

di quell’irrinunciabile piacere. 

Auguri, Auguri, Auguri a volontà

godiamoci gli affetti i doni e tutte le bontà.

LA FINE DELL’ANNO

Volge al termine ormai questo lungo anno

e tutti, più o meno, un consuntivo fanno

tra gioie, illusioni ed insuccessi, 

lieti eventi, problemi ed altri annessi,

dodici mesi sono trascorsi indisturbati 

e per quest’anno i sogni son svaniti.  

Tornare indietro di certo non si può

andare avanti è d’uopo, come nel nuovo anno 

cogliere al volo le occasioni

per viver meglio ed esser tanto saggi quanto buoni

QUANDO UN BAMBINO NASCE 

Quando un bambino nasce 

una donna lo avvolge nelle fasce

e piange disperato

perché dal ventre della mamma è uscito 

e si sente sperduto. 

Lo prende in braccio la sua mamma

e lo culla cantandogli una dolce ninnananna.

Il bambino rassicurato dorme e sogna tante cose belle,

allora la mamma dice: -ora ride con gli angeli

ed è beato tra le stelle-.

IL NATALE 

Quando arriva il Natale

noi bambini siamo eccitati

siamo contenti per le feste, 

e più felici di esser nati.

Aspettiamo il Natale, perché siamo stati buoni.

Così ci riempiono di baci e ci colmano di doni.

Di feste come queste, ne vorremmo tutto l’anno

ma siamo rammaricatiperché poche se ne fanno.

A tutti auguriamo

Pace amore e serenità

mentre noi ci accontentiamo

di dolci, dei doni e di tanta libertà!

IO E IL PRESEPE 

Davanti al presepe provo una grande quiete 

e come per magia il mio pensiero vola via

sono già nella terra brulla, 

proprio accanto ad una pecorella 

pastore tra le greggi,ed ammiro la grande stella, 

poi immagino il Bambino

tra la mamma ed il papà, è tanto piccolino

 ed il bello è che non ha età.

Bimbo gentile e buono, tenero ed immortale

di certo a questo mondo come te non ce ne è uno uguale!

IN AUTUNNO

IN AUTUNNO L’UVA E’ MATURA

E SULLA VIGNA TANTO NON DURA

MOLTI UCCELLINI DAL CIELO VENGON GIÙ

BECCANO UN CHICCO E RITORNANO SU.

ANCHE LA ZUCCA FA MOLTA PAURA

SE ASSUME LE FORME CHE NON HA IN NATURA.

SON SOTTO IL SUOLO CHIOCCIOLE E FORMICHE,

RIPOSANO GHIRI, RICCI, BRUCHI E LUMACHE.

DORMON TRANQUILLE PER FORTUNA LE TARTARUGHE

COSÌ NON SI ACCORGON CHE NON NASCON LATTUGHE.

SPUNTANO I FUNGHI IN UN BATTIBALENO,

CADON LE FOGLIE SOPRA IL TERRENO.

MOLTI BAMBINI A SCUOLA ORMAI VANNO,

IN AULA SUI QUADERNI I COMPITI FANNO.

INDOSSANO  INDUMENTI SPESSI E PESANTI

SENTONO A VOLTE I TUONI IMPRESSIONANTI.

AL CALDO OGNUNO STA MOLTO BENE

E USCIRE SPESSO NON SEMPRE CONVIENE

SOPRATTUTTO QUANDO SI HA L'INFLUENZA,

OCCORRE RIGUARDARSI E AVERE PAZIENZA.

MANGIANDO BENE, CARNE FRUTTA E VERDURA

ASSUMENDO GLI ALIMENTI NELLA GIUSTA MISURA

RICAVATI DAI DONI DI QUESTA STAGIONE,

DI SICURO SI OTTIENE UNA PRONTA GUARIGIONE!

SIAMO A NOVEMBRE IL FREDDO È PUNGENTE

UDITE, UDITE, VOI BRAVA GENTE!

IL CARNEVALE

QUANTE MASCHERE SULLA STRADA

VARIOPINTE E STRAMPALATE

CI SON URLA, CANTI E BALLI

IN QUELLE RIGIDE GIORNATE

QUANTI CUORI SI NASCONDON SOTTO VESTI COLORATE:

C’E’ CHI RIDE, C’E’ CHI PIANGE, NON SI VEDE MA SI SA,

SOLO ORA CI SI SFOGA IN ASSOLUTA LIBERTA’

GLI SCHIAMAZZI, LA CONFUSIONE E LO SCHERZO PIU’ INUSUALE,

SI POSSON  FARE, QUESTO E’ CERTO, SOLAMENTE A CARNEVALE. 

ALLA MIA MAMMA

Cara mamma 

tu sei per me una gran passione,

quando ti stringo tremo dall’emozione.

Se sei lontana sento tanta nostalgia

E mi consolo nel sentirti sempre mia.

Io son felice se mi stai accanto

Sai che ti dico? Che ti amo tanto!

AL MIO PAPA’

Papà le tue scarpe son per me una tentazione,

e quando le metto provo sempre tanta emozione.

Mi sento grande proprio come te

e di meglio non c’è neanche un re.

La Pasqua

Alleluia alleluja è risorto il Signore

mettiamo da parte ogni nostro rancore 

vogliamoci bene, amiamoci tanto

per sempre e non solo in questo giorno Santo

ogni anno la Pasqua di Gesù ci ricorda, 

che ha sofferto per noi e i fratelli non scorda 

siamo tutti abitanti dello stesso pianeta 

dove il sole è la luce che la nostra terra allieta. 

In molti condividiamo gli stessi destini 

e nel mondo fra i popoli non ci saran confini 

se da bravi fratelli e con grande coraggio 

lotteremo per la Pace per un unico abbraccio !

Così Cristo che è morto per noi sulla croce risorgerà

ogni volta e sentiremo la sua voce: 

-Su, da bravi fratelli, continuate così,

Son felice, Son fiero, son con voi notte e dì!- 

E noi:-Su, da bravi fratelli, continuiamo così,

siam felici, siam fieri, siam con Te notte e dì

GIORNI 

Son contento quando trascorro giornate semplici e normali,

dove le azioni sono le stesse, praticamente, proprio uguali,

perché a volte poi succede  che la situazione“ti si stravolge”

non ritrovi più te stesso e c’è un filo che ti avvolge

ti si imbroglia la matassa e non sai più che fare

poi, la notte ti par giorno e più non dormi sul guanciale.

IL GATTO

Quatto quatto perlustri l’ambiente

e sei sempre diffidente 

ti riposi quando vuoi,

cacci topi più che puoi,

salti agile i muretti

i tuoi passi sono perfetti.

Se stai in casa hai spesso un padrone

che ti concede di fare il poltrone

ti dà cibo prelibato.

Sei un gatto fortunato!!!

IL MALEDUCATO

Senti un po’,

ti hanno mai detto

Che come maleducato sei perfetto?

Sei arrogante, impertinente

e ti irriti per niente

C’è un “ma”, e sai perché?

A sopportarti sei soltanto te!

IL RISVEGLIO
Durante un brutto sogno spesso segue il brusco risveglio

si prova sollievo nello scoprire che non è vero ciò che ti ha angosciato.

Così accetti la noia e il perpretarsi delle azioni quotidiane.

IO E MIO FRATELLO

Caro fratello,

ripenso ai momenti passati insieme fatti di gioco, di dolce far niente,

di allegre risate, di incertezze e paure.

Tanta nostalgia mi assale, perché ormai siamo grandi,

e mi accorgo che l’esperienza è irripetibile.

Nel rivederti, quando mi specchio nei tuoi occhi,

tutto ritorna vivo, e si rinnova in me la certezza 

che siamo ancora custodi di quella sana complicità, 

e del valore sacro dell’amicizia.

LA CICALA 

D’ESTATE LA CICALA INSTANCABILMENTE CANTA

MA CHISSA’ SE COL SUO VERSO SI LAMENTA

PERCHE’ SI SENTE MALE

DOPO ESSERSI ESPOSTA TANTE ORE AL SOLE.

IL SUO LINGUAGGIO A ME E’ SCONOSCIUTO,

ED AL SUO CANTO ORMAI SONO ABITUATO.

MI SA CHE, IN FONDO, A ME CONVIEN PENSARE

CHE LEI PREFERISCA STAR SPAPARANZATA  AL SOLE

PER RIPOSARSI TANTO QUANTO VUOLE .

La famiglia del tempo passato

Una casa, tanta gente indaffarata e spesso insieme

Sguardi attenti, tanti gesti,

proprio come più conviene.

Molte teste, una famiglia, 

ben due capi fieri ed affiatati 

guidan sempre i propri figli,

che si comportan come soldati.

Spesso dicon l’uno all’altro: “oggi, a pranzo c’è molto poco da mangiare”

E risponde l’altro ancora: “andrà meglio il desinare”.

LA GALLINA

Giri lo sguardo continuamente

cammini e ti scosti velocemente

riesci un po’ anche a volare

ma sei proprio buffa con quel tuo fare.

Le tue penne son lucide e colorate

anche quando son grigie le giornate

la massaia ad ogni tuo nuovo coccodè

spera che tu di uova ne faccia anche tre.

AL MIO PAESE

Il mare a pochi passi con l’acqua trasparente

il mio paese sorge su una rocca verdeggiante.

La gente un dì era semplice, di cultura contadina

e per lavorare presto si alzava la mattina

l’uomo sui campi si recava frettolosamente

e procedeva avanti serio e lesto

mentre la donna lo seguiva con la prole e un far modesto.

A sera poi il ritorno all’or del desinare

si andava  a letto presto per economizzare.

Il rigattiere spesso passava per le case

scambiava con le donne tante e diverse cose

prediligeva le trecce da lor spesso tagliate

per far fronte ai bisogni di tante difficili giornate.

Poi arrivava anche il calderaio che riparava padelle e pentole bucate.

C’era la fila quando lavorava, perché molte eran le cose che venivan riciclate.

Le vecchie scarpe da un calzolaio venivan riparate 

ed esse cambiavano colore a seconda dell’uso e dell’occasione

un matrimonio od una comunione.

I vestiti venivano cuciti da sarti vari, spesso improvvisati

e gli stessi, se lisi, venivan più volte rivoltati,

anche gli indumenti dei figli venivan più volte riciclati.

I bambini crescevano allattati al seno della mamma

E con il pane cotto venivano svezzati.

Le pudiche donne, sull’uscio,  si raccontavano piccoli segreti


mentre sorvegliavano i figli che giocavan lieti.

In molti casi i figli davan del Voi ai genitori

nella famiglia allargata i parenti svolgean ruoli  molto importanti 

come accudire i vecchi ed i bambini ed aiutare gli uomini nei campi.

Nei pressi non c’erano gli asili, gli ospizi e gli ospedali,

la solidarietà era di moda ed ai funerali 

si piangeva il prossimo mancato

per tutti rappresentava un membro tanto amato.

L’acqua si attingeva alla fontana, in recipienti col nome di “cannate”

in essi rimaneva fresca, anche  a distanza di una o più giornate.

I panni si lavavano al torrente

dove l’acqua scorreva fragorosamente

 e, a volte, alle mani li strappava

e fino al mare poi li trascinava.

Noi bambini li rincorrevamo, 

e apprezzavamo dell’acqua la freschezza,

e come naviganti immaginavamo 

il procedere delle vele nella brezza.

Davanti al focolare ascoltavamo storie fantastiche e reali

i vecchi eran per noi intrattenitori sempre credibili e speciali.

Ci ritrovavamo tutti in processione, 

mille anime, più o meno, in fila indiana,

e intonavamo svariati canti 

quando festeggiavamo i nosti santi.

Da uomini a spalla essi venivano portati,

mentre le donne in testa avevano i cinti

voti realizzati con candele,  fiori e nastri colorati.

Non c’era intemperia che ci trattenesse dal procedere secondo il rituale

perché la festa era tanto attesa 

e risultava sempre eccezionale

con nostalgia riponevamo il nostro Santo in chiesa.

CARA AMICA

Cara Amica,

ti ricordi, quando giocavamo insieme, 

pochi erano i giocattoli, tanto era il nostro bene.

Nelle feste sempre in Chiesa, poi di corsa a passeggiare,

e d’estate sulla spiaggia, fino a sera a chiacchierare.

Poi crescendo un solo amore, proprio lui, e nessun altro;

ecco allora la discordia, presto fatto quel gran salto.

Dalle scuse al chiarimento:

“stare sempre fianco a fianco,

ci portò, inesorabilmente,

a quella scelta impertinente”.

Ritrovammo poco a poco

con reciproca sorpresa

quella straordinaria intesa.

Un giorno di festa 

E’ un giorno di festa, per fortuna non c’è scuola

dormirò a più non posso, così non dirò neanche una parola.

Mi sveglierò tranquillo e riposato

affronterò felice un altro giorno fortunato.

Tra i banchi di scuola

Eravamo ancora giovani tra i banchi di scuola, 

pieni di speranze, e felici di vivere le nostre esperienze.

Poche e chiare aspirazioni, tanta voglia di goderci quegli attimi preziosi.

E la mente spesso fuggiva verso il futuro.

Poi, ci ritrovavamo insieme immersi nello spensierato presente. 

AMORE

Amore, amore, amore

lascio parlare il cuore.

Tanti anni ho lavorato

per costruire insieme,

un grande, immenso bene

una famiglia unita

che dà gioia a questa vita.

La pioggia 

Il ticchettio della pioggia mette malinconia

ma se si è soli tiene compagnia . 

Poi, quando spiove si rallegra il cuore

perché è sereno e si intravede il sole.

La valigia dei ricordi

Nella mia mente i ricordi si affollano, vorrei buttarne via qualcuno.

Ma, mentre li ripongo nello spazio della mia memoria c’entrano tutti, 

loro sono unici, e per me ugualmente importanti.

Resta ancora dello spazio, e, così ne rispolvero altri

alla ricerca di emozioni da rivivere.

Le sere d’estate 

Cielo sereno, canto di grilli, sono sudato, ho voglia di uscire,

vado a prendere un gelato, io mi voglio divertire. 

Fuori c’è gente, e un grande schiamazzo

son curioso e, se non esco, certo è che divento pazzo.

C’è la musica in paese, non lo so, cosa è successo?

Or ricordo, l’hanno detto, alle dieci c’è il complesso.

Canti e balli, clima festoso, ci son tutti, io solo manco,

or mi vesto, e senza sosta,  salto, parlo, ballo e canto.

MIA MADRE

Donna astuta, intelligente,

generosa ed intraprendente,

la tua infanzia è stata breve,

poi, la fatica costante e greve.

Mai una sosta, né una fermata,

ti buttavi giù dal letto,

per soccorrere i tuoi figli, per te il massimo diletto.

Per assisterci e lavorare ti bastavano due braccia,

neri e ricci i tuoi capelli, espressiva la tua faccia.

Di te papà sempre diceva:

“Gli occhi le brillan come due stelle, luminosa ha la pelle”.

Sono curioso

Da bambino c’erano i perchè 

per ogni soffio di vento, per ogni raggio di sole.

Come era bello avere le spiegazioni

da chi ti amava tanto e ti faceva sognare.

Ancora ora, che sono grande, 

amo sorprendermi a farmi tante domande su quello che accade,

e cerco conferme in me e negli altri.

LA TARTARUGA

Di poco ti accontenti,

mangi l’erba dentro il prato

e poi ti addormenti

in luogo ombreggiato.

Ti osservo camminare

sei lenta e molto prudente

trasporti sempre la tua casa,

di te si dice che non fai niente;

Ti vedo molto attenta ad ogni piccola vibrazione,

solo quando ti spaventi cambi subito direzione. 

E così sei sopravvissuta a mille avversità,

tu puoi essere di esempio all’intera umanità.

LA SPERANZA

“La speranza è l’ultima a morire”

“La speranza è verde come l’erba”

“Chi di speranza vive disperato muore”

“Finchè c’è vita c’è speranza”

La verità è una sola:

la speranza è la vita stessa.

L’INQUINAMENTO

In un mondo inquinato

anche il sole è malato

ed i suoi raggi penetranti

portan danni permanenti.

Così soffre ogni persona,

quando l’aria non è buona.

E’ giunta l’ora di cambiare, 

di attivarsi ed anche pensare

che questo mondo non sopporterà

altri soprusi dell’umanità.

Eviteremo numerosi danni,

limiteremo molti nostri affanni!

VOGLIA …

Ho voglia di far niente, 

ma stare senza far niente 

mi fa venir voglia di fare,

perché senza far niente

il tempo sfugge senza passare.

COMPAGNIA

Mi tengono compagnia i miei pensieri

e mi sorprendo ogni volta nel ritrovarmi in essi 

con l’esperienza del nuovo e del reale . 

LA PIANTINA

Or ricordo il tuo seme quando l’ho piantato

era l’autunno scorso e di te mi ero scordato. 

E’ giunto marzo è spuntata una piantina  

fa freddo ancora anche perché è mattina.
L’ALBERO

La chioma folta il fusto fino 

fai ombra d’estate al contadino 

in autunno dai frutti saporosi e profumati.

E’ vero che ad averti siamo proprio fortunati!
IN UN MONDO MIGLIORE
Se tutti i popoli fossero amici 

in armonia vivremmo felici 

non ci sarebbero guerre tra etnie 

lutti angosce o carestie 

non più contrasti o discriminazioni 

ma la concordia tra le Nazioni.

Saremmo tutti fratelli nella stessa terra 

dove regnerebbe la pace e tacerebbe la guerra.
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